
Paulo, o grande 
peso italiano so-
bre a história do 
Brasil: a Secreta-
ria do Emprego 
e Relações do 
Trabalho do Es-
tado de São Pau-
lo patrocinará uma 
mostra fotográfi-
ca, promovida pela 
UIM (Unione Ita-
liani nel Mondo) 
e pelo Centro de 
Memória Sindical da central Força 
Sindical sobre a história do movi-
mento sindical e operário brasilei-
ro tendo como referência a funda-
mental participação italiana nessas 
organizações.

E, finalmente, sempre em São 
Paulo, nos dias 10 e 11 de maio, 
a Câmara Municipal, em colabo-
ração com a UIM e a Associação 
de Amizade Itália-Brasil promove 
um seminário político ítalo-brasi-
leiro sobre as recíprocas influên-
cias e perspectivas estratégicas 
dessa importante colaboração, tam-
bém institucional, entre os dois pa-
íses.

Estou orgulhoso e honrado de 
ter dado minha contribuição direta 
e de ter participado de todas essas 
três iniciativas; cada uma delas, 
de fato, conta uma verdadeira “epo-
péia” - aquela dos italianos no Bra-
sil - da qual nasceram frutos im-
portantes ainda hoje integrantes 
da sociedade civil e política brasi-
leira. Exemplos extraordinários de 
influência positiva, mas sobretudo 
de integração e colaboração entre 
dois povos irmãos, destinados a 
consolidar, no futuro próximo, seus 
antigos laços de amizade.

* Fabio Porta é sociólogo e Depu-
tado eleito para o Parlamento Italiano 
- Partido Democrático - Circunscrição 
Eleitoral do Exterior - América do Sul 
(e-mail <porta_f@camera.it> site 
<http://www.fabioporta.com>).¶ 
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N ell’ambito delle tante 
iniziative del MIB-Mo-
mento Italia-Brasile, 

prevalentemente di carattere ar-
tistico-culturale, ce ne sono al-
cune che hanno voluto dare ri-
salto alla presenza ed alla storia 
della grande influenza italiana 
in Brasile.

Dobbiamo essere grati ad 
alcune di queste iniziative ed 
ai loro promotori, che ci han-
no permesso di riflettere ed ap-
profondire alcuni aspetti soli-
tamente meno noti al grande 
pubblico ma sicuramente di 
primissimo piano nel profon-
do e antico rapporto tra i no-
stri due popoli.

Mi riferisco in particolare 
a tre eventi che a Rio de Ja-
neiro e a San Paolo hanno vo-
luto celebrare la ricchezza di 
questa relazione, ponendo l’ac-
cento in particolare sulla gran-
de influenza dell’emigrazione 
italiana nella storia del movi-
mento sindacale e dei partiti 
politici brasiliani.

Dal 27 al 29 marzo scorsi, 
a Rio de Janeiro, l’IHGB (In-
stituto Histórico e Geográfico 
Brasileiro) con la collaborazio-
ne dell’Istituto Italiano di Cul-
tura ha approfondito in manie-
ra dettagliata ed articolata l’ete-
rogenea influenza della nostra 
collettività su tutti i principali 
aspetti della vita brasiliana (dal-
la letteratura alla gastronomia, 
dall’economia alla politica): ho 
avuto l’onore di essere invita-
to a tenere una relazione sul 
tema “L’influenza italiana nel-
la politica brasiliana”, nel cor-
so della quale ho potuto svi-
luppare il rapporto tra italiani 
e potere in Brasile che possia-
mo fare risalire all’imperatrice 
napoletana Tereza Cristina fino 
ad arrivare ai giorni nostri, dove 
incontriamo politici come José 
Serra o Luiz Inácio Lula da Sil-
va, in maniera diversa tra loro 
ma ugualmente e direttamente 

influenzati dall’Italia.
Nelle prossime settimane 

altri due appuntamenti cele-
breranno a San Paolo il gran-
de peso italiano sulla storia del 
Brasile: la “Secretaria do Em-
prego e Relações do Trabalho 
do Estado de Sao Paulo” pa-
trocinerà una mostra fotogra-
fica, promossa dalla UIM (Unio-
ne Italiani nel Mondo) e dal 
Centro di Memoria Sindacale 
della centrale “Força Sindical” 
sulla storia del movimento sin-
dacale e operaio brasiliano con 
riferimento alla fondamentale 
partecipazione italiana in que-
ste organizzazioni.

E infine, sempre a San Pa-
olo nei giorni 10 e 11 di mag-
gio, la “Camara Municipal” in 
collaborazione con la UIM e 
l’Associazione di Amicizia Ita-
lia-Brasile promuove un Se-
minario Politico italo-brasilia-
no sulle reciproche influenze 
e sulle prospettive strategiche 
di questa importante collabo-
razione, anche istituzionale, 
tra i due Paesi.

Sono orgoglioso ed onora-
to di avere dato il mio diretto 
contributo e di partecipare a 
tutti e tre queste iniziative; cia-
scuna di esse, infatti, racconta 
una vera e propria ‘epopea’ – 
quella degli italiani in Brasile 
– dalla quale sono scaturiti frut-
ti importanti ancora oggi par-
te integrante della società ci-
vile e politica brasiliana.   Esem-
pi straordinari di influenza po-
sitiva, ma soprattutto di inte-
grazione e collaborazione tra 
due popoli fratelli, destinati a 
consolidare nel prossimo fu-
turo i loro antichi vincoli di 
amicizia.

* Fabio Porta è sociologo e 
Deputato eletto al Parlamento 
Italiano - Partito Democratico 
- Circoscrizione Elettorale all’Este-
ro - America Meridionale (e-mail 
<porta_f@camera.it> site <http://
www.fabioporta.com>).¶

PANORAMA - No âmbito das 
inúmeras iniciativas do MIB-Mo-
mento Itália Brasil, de caráter pre-
valentemente artístico-cultural, 
existem algumas que quiseram dar 
importância à presença e à histó-
ria da grande influência italiana no 
Brasil. 

Devemos agradecer a algumas 
dessas iniciativas e a seus promo-
tores, que nos possibilitaram re-
fletir e aprofundar alguns aspectos 
normalmente menos conhecidos 
do grande público mas, segura-
mente, de primeiríssima importân-
cia no profundo e antigo relacio-
namento entre nossos dois povos.

Refiro-me particularmente a 
três eventos que, no Rio de Janei-
ro e em São Paulo, pretenderam 
celebrar a riqueza dessa relação, 
dando ênfase especial sobre a 
grande influência da imigração ita-
liana na história do movimento sin-
dical e dos partidos políticos bra-
sileiros.

De 27 a 29 de março últimos, 
no Rio de Janeiro, o IHGB - Insti-
tuto Histórico e Geográfico Brasi-
leiro, em colaboração com o Ins-
tituto Italiano de Cultura, aprofun-
dou, de maneira detalhada e arti-
culada, a heterogênea influência 
de nossa comunidade sobre todos 
os principais aspectos da vida bra-
sileira (da literatura à gastronomia, 
da economia à política): tive a hon-
ra de ser convidado a me pronun-
ciar sobre o tema “A influência ita-
liana sobre a política brasileira”, 
quando pude desenvolver o rela-
cionamento entre italianos e poder 
no Brasil, através do qual podemos 
vir da imperatriz napolitana Tereza 
Cristina até chegar aos dias atuais, 
onde encontramos políticos como 
José Serra ou Luiz Inácio Lula da 
Silva, de maneira diferente entre 
eles, mas igual e diretamente in-
fluenciados pela Itália.

Nas próximas semanas, outros 
dois eventos celebrarão, em São 
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aBologna, 2 marzo: Conve-
gno sulla normativa a tutela 
del diritto d’autore dei di-
segnatori di fumetto in Ita-
lia;

aBrasilia, 12 marzo: Intervie-
ne alla Conferenza “Brasile 
e Italia nel contesto globale 
– Esperienze e Modelli di 
Sviluppo”;

aRoma, 14 marzo: Intervie-

ne al convegno Nazionale 
del Partito Socialista Italia-
no su “Emigrazione e Im-
migrazione – ius solis e ius 
sanguinis”;

aRoma, 15 marzo: Riunione 
con il Presidente del SIN-
TETEL (Federazione dei sin-
dacati dei telefonici del Bra-
sile) presso la sede di “Te-
lecom Italia”;
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AGENDA DE L DEPUTATO

a Il deputato Fabio Porta nella Conferenza “Brasile e Italia nel contesto 
globale - Esperienze e Modelli di Sviluppo”.
a O deputadoFabio Porta na Conferência “Brasil e Itália no contexto global - Experiências 
e Modelos de Desenvolvimento”
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RENDI CONTO

ATTIvITà PArLAmen TAre deL dePuTATO

Fabio Porta

ATTIVITÀ PARLAMENTARE INTERROGAZIONE SUL 
FUNZIONAMENTO DEI COMITES 
Il testo della richiesta presentata dal Deputato Porta al 

Ministro degli Affari Esteri

DOCUMENTI

aRoma, 19 marzo: Presenta-
zione del libro “Storia del 
giornalismo italiano in Bra-
sile” presso l’Ambasciata 
del Brasile;

aRoma, 21 marzo: Inaugu-
razione della mostra su “Sao 
Paulo – Laboratori Metro-
politani”, presso l’Amba-
sciata del Brasile a Roma;

aCittà del Messico, 24 mar-

zo: Partecipa alla riunione 
della segreteria del “Foro di 
San Paolo”;

aMaracaibo (Ven), 26 mar-
zo: Incontri con la colletti-
vità italiana e le istituzioni 
locali;

aRio de Janeiro, 29 marzo: 
Relatore al Convegno dell’IGHB 
sul tema “Presenza italiana 
nella politica brasiliana”.

AVISO Este espaço é cedido por INSIEME gratuitamente ao 
deputado Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua 

prestação de contas enquanto representante da comunidade ítalo-
brasileira no Parlamento Italiano. 

I Comitati per gli italiani 
all’estero (Comites), sono stati 
riformati con la legge 23 otto-
bre 2003 n. 286, all’indomani 
della approvazione delle modi-
fiche costituzionali che hanno 
introdotto la Circoscrizione este-
ro e della normativa sul voto per 
corrispondenza, con l’intento di 
realizzare un nuovo equilibrio 
nel sistema di rappresentanza 
rafforzando le istanze di base 
della partecipazione democra-
tica; 

• tali organismi, tramite in-
dispensabile tra le istituzioni e 
l’amministrazione dello Stato 
italiano e la vita delle nostre co-
munità all’estero, hanno subito 
un progressivo depotenziamen-
to di funzioni e di capacità ope-
rative sia per una loro non sem-
pre adeguata valorizzazione da 
parte delle autorità consolari che 
per la contrazione degli investi-
menti per le politiche migrato-
rie, tra i quali anche le risorse 
destinate al funzionamento dei 
Comites; 

• tali finanziamenti sono pas-
sati da 3.300.000 euro circa 
dell’inizio della legislatura a 
1.900.000 del 2011 e a 1.316.000 
euro di quest’anno, con una ri-
duzione complessiva di oltre il 
60 per cento, un livello di so-
stegno che, come testimoniano 
le numerose dichiarazioni dei 
rappresentanti di tali organismi 
in diverse parti del mondo, nel-
la maggior parte dei casi non 
consente di soddisfare nemme-
no le esigenze più elementari di 
funzionamento; 

• il duplice rinvio delle ele-
zioni per il rinnovo di Comites 
e CGIE, che di fatto ha sposta-
to di tre anni la possibilità di 
operare un ricambio di energie 
in organismi fondati sul volon-
tariato dei singoli e del mondo 
associativo, ha contribuito a svuo-
tare di energie e di positiva ten-
sione le istanze di rappresentan-
za di base e intermedie, inciden-
do sulle possibilità di animazio-
ne civile e culturale delle comu-
nità e sulle opportunità di dia-
logo del Paese con la sua rete 
di riferimenti nel mondo; 

• è urgente invertire questa 

spirale critica della vita dei Co-
mites prima che la loro crisi di-
venti irreversibile e assumere, 
quindi, misure d’emergenza ca-
paci di preservarne l’attività e 
di salvaguardarne i livelli ope-
rativi minimi, a beneficio delle 
comunità e del sistema di rela-
zioni dell’Italia nel mondo –

CHIEDO AL MINISTRO
• se non ritenga indispensa-

bile ricercare nel corso del cor-
rente anno finanziario le occa-
sioni per riportare il livello mi-
nimale di finanziamento dei Co-
mites almeno a quello, pur li-
mitato, dello scorso esercizio fi-
nanziario; 

• se, in via di assoluta emer-
genza e con comprensibile ur-
genza, non voglia disporre in via 
amministrativa che i Comites 
che hanno la loro sede in strut-
ture di proprietà o in gestione 
dello Stato italiano siano com-
pletamente liberati dagli oneri 
di affitto e di partecipazione alle 
spese di protezione e condomi-
niali, in modo che le scarse ri-
sorse attribuite possano essere 
destinate non agli oneri di mera 
sopravvivenza ma a spese di at-
tività; 

• se non consideri necessa-
rio disporre un’operazione di 
monitoraggio della reale condi-
zione dei Comites nelle diverse 
aree del mondo e delle situazio-
ni di insolvenza finora matura-
te a causa della caduta dei con-
tributi ministeriali, allo scopo 
di evitare che molte di tali si-
tuazioni si trasferiscano sul pia-
no giudiziario, con seri danni 
finanziari e d’immagine, e al fine 
di predisporre un piano straor-
dinario di risanamento e norma-
lizzazione finanziaria degli or-
ganismi di rappresentanza degli 
italiani all’estero; 

• se abbia disposto la con-
vocazione delle operazioni elet-
torali di rinnovo dei Comites e 
del CGIE che si devono svol-
gere per legge entro dicembre 
del corrente anno, in modo da 
avere l’auspicato ricambio di tali 
organismi entro l’autunno.

 
(Porta, Bucchino, Farina, 

Fedi, Garavini, Narducci).
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n Interpel-
lanze ed in-
terrogazioni 
l Primo firma-
tario di un’inter-
rogazione al Mi-
nistro degli Este-
ri sul recupero 
di risorse indi-
spensabili al fun-

zionamento dei Comites; l Primo 
firmatario di un’interrogazione al 
Ministro degli Esteri sui ritardi re-
lativi alla stipula della convenzio-
ne “Multieuro” a favore dei con-
trattisti all’estero del MAE; l Fir-
matario di un’interrogazione (pri-
mo firmatario: On. Fedi) al Mini-
stero del Lavoro sui disagi causa-
ti ai pensionati INPS dall’opera-
zione “verifica esistenza in vita” 
da parte della Citybank; l Firma-
tario di un’interrogazione (prima 
firmataria: On. Garavini) che chie-

de la presenza di un funzionario 
dell’Ambasciata italiana presso le 
Isole Canarie e Baleari; l Sotto-
scrive l’interpellanza promossa dal 
Partito Democratico sull’emergen-
za relativa alla carestia in Sahel. 
n Proposte di Legge l Fir-
matario della proposta di legge 
dell’On. Oliverio sulla “Attribu-
zione dell’indennità di accompa-
gnamento ai malati oncologici”; 
l Firmatario della proposta di leg-
ge dell’On. Touadi sulle “Sanzio-
ni relative al settore del gioco e 
delle scommesse”; l Firmatario  
della proposta di legge dell’On. 
Compagnon sul “Divieto delle scom-
messe e lotterie autorizzati dall’au-
torità pubblica”; l Firmatario del-
la proposta di legge dell’On. Pes 
sulla “Continuità didattica nelle 
scuole situate nei territori a bassa 
densità demografica e in presenza 
di minoranze linguistiche”.


